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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Muore dopo 
aver saputo 
che volevano 
licenziarlo 

E' morto di crepacuore, dopo «ver saputo che era nella 
lieta di licenziamento. E' euocoeao m Napoli, od un ope
ralo del cantieri navali 8EBN. «Gennaro Velotti di 63 an
ni. Assieme ad altri suol colleglli aveva saputo dell'orien
tamento della direzione: « I vecchi • «gli invalidi non ci 
servono più ». Ieri etava partecipando ad una menile-
stazione di protesta davanti alla palazzina della direzio
ne aziendale quando è stato colto da malore e el è ac
casciato al suolo. E' stato soccorso e accompagnato In 
ospedale, ma non c'era più niente da fare. A PAO. 4 

MOVIMENTO PER LA PACE 

Settari in 
Italia? Ma 
allora cosa 
sono tutti 

questi 
europei? 

Iniziative unilaterali, mar
ce quarantottesche, stru-
mentalismo e demagogia 
sulla pace: queste le espres
sioni correnti con cui cer
ta stampa giudica il mul
tiforme movimento contro 
il riarmo, che si sta ormai 
sviluppando anche in Ita
lia. Ma davvero stiamo tor
nando agli anni '50 che ve
devano ciascuno arroccato 
nel suo manicheismo? 

Partiamo da alcuni dati 
di fatto. Ad animare il mo
vimento in Inghilterra so
no i laburisti, i sindacati, 
e la Fondazione Russell in
torno alla quale si aggre
gano rilevanti forze intel
lettuali. La linea che vi pre
vale — ma non è la sóla — 
è il disarmo nucleare uni
laterale inglese come pri
mo * passo per un'Europa 
denuclearizzata sia ad Est 
che ad Ovest. Nei Paesi 
Bassi — Belgio e Olanda — 
le forze politiche più atti
ve nel movimento sono i 
partiti socialisti, frazioni 
importanti delle DC locali, 
i sindacati, le chiese evan
geliche che hanno costitui
to un comitato di coordi
namento nell'area, la chiesa 
cattolica attraverso la Pax 
Christi, e in Olanda anche 
il partito liberale « demo
crazia 66». L'obiettivo ge
nerale è il negoziato imme
diato per un disarmo con
trollato, sia ad Est che a 
Ovest. L'ampiezza dello 
schieramento ha fatto sì 
che il governo belga ha so
speso oer due anni ogni 
decisione sull'installazione 
dei missili, e il governo 
olandese l'ha subordinata 
all'inizio e all'esito del ne

goziato sugli euromissili, il 
cui fine deve essere l'equi
librio fondato sulla ridu
zione reciproca e bilancia
ta degli armamenti. 

Nei paesi scandinavi ri
troviamo come protagoni
sti i partiti socialdemocra
tici, i sindacati, fasce rile
vanti dei partiti conserva
tori. Anche qui c'è un coor
dinamento e un accordo 
che riguarda due punti: 
confermare lo status quo 
della non presenza di or
digni nucleari nei paesi 
nordici e la proposta di 
costituire un'area denuclea
rizzata nel nord Europa 
(quindi niente navi e sot
tomarini sovietici o ameri
cani dotati di armi ato
miche). 

Nella Repubblica federa
le tedesca una quota rile
vante (il 40%) del Partito 
socialdemocratico è contro 
gli euromìssili — si tratti 
di. SS20 o di Cruise e di 
Pershing —. e lo è tutta 
l'organizzazione - - giovanile 
«Jusos». Lo stesso parti
to liberale ha una mino
ranza del 30% che si è pro
nunciata nello stesso sen
so. Come altrove le chie
se evangeliche sono tra i 
protagonisti del movimen
to e i sindacati comincia
no a scendere in campo. 
E questo pesa sul fatto 
che, malgrado le oscillazio
ni dovute ai complicarsi 
dei rapporti tra liberali e 
socialdemocratici, il gover
no tedesco punti ancora 
fortemente sul momento 

Romano Ledda 
(Segue in ultima pagina) 

Da Mosca un gesto distensivo 

Breznev dice a Foot: 
«Siamo pronti a 

ridurre gli SS-20 > 
n presidente sovietico ha affidato al leader laburista un 
messaggio di disponibilità al negoziato sugli euromissili 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — t Da tutti gli incontri avuti finora a Mosca abbiamo ricavato una convinzione 
molto precisa: che il governo sovietico è sinceramente interessato all'inizio della trattativa 
e a giungere a risultati rapidi e concreti nel campo della limitazione delle armi nucleari ». 
Cosi ha esordito il leader del partito laburista britannico Michael Foot nel corso della confe
renza stampa di ieri. E il suo vice, Denis Healey, rileggendo e commentando la dichiarazione 
fatta durante il colloquio da Leonid Breznev, ha aggiunto: < Quando i sovietici fanno sapere. 

al di là di ogni equivoco, di 

Prove impegnative 
per le forze della 
sinistra europea 

Dibattito a Torino con Napolitano, Ruffolo, Romi
ta, Gallo (PS francese), Diaz (PCE), G ier ra (PSOE) 

Da uno dei nostri inviati 

TORINO — 1 temi sui quali misurarsi sono quelli decisivi 
della pare e del disarmo, di una crisi economica e sociale 
sempre più acuta, e la sinistra europea è chiamata a nuove 
prove, ad un confronto ed impegno comune per essere forza 
reale di alternativa e di governo, per fare dell'Europa un 
nuovo protagonista sulla scena mondiale. Crisi e capacità-
necessità di dare risposte nuove e unitarie sono stati i fUi 
conduttori del confronto tra le forze di sinistra europee svol
tosi l'altra sera alla Festa nazionale dell'Unità. 

Ma esiste oggi un'Europa che non sia quella dell'europei
smo retorico? « C'è piuttosto — ha detto Giorgio Ruffolo, par
lamentare europeo del PSI — una domanda d'Europa, cioè 
di un soggetto politico autonomo, attivo, capace ài esercitare 
la sua influenza mediatrice nei grandi conflitti tra l'Est e 
l'Ovest e tra U Nord ed il Sud del mondò; e di un potere j 
europeo che sia in grado di affrontare fa crisi economica che 
ciascun paese da solo si dimostra impotente a risolvere ». '.'.-'-' 

Afa questa Europa oggi non esiste e — ha aggiunto Max 
GaUo, deputato del Partito socialista francése — € sarebbe 
uno scandalo storico se non riuscissimo a costruirla. Il pre
supposto necessario resta quello delle sinistre come forze di 
governo*. Per questo progetto, che risposte ha la sinistra 
europea, quale forza e politica è in grado di mettere in 
campo? E' l'esperienza francese che oggi può parlare con 
più forza alla sinistra europea. <La politica di unità delle 
sinistre <— ha detto Gallo — è stata la linea direttrice del 
PSF e rappresenta la condizione primaria per la vittoria delle 
sinistre ». '< Una vittoria, quella francese — ha aggiunto U 
compagno Giorgio Napolitano — ancora più imprevista, signi
ficativa e importante dopo le divisioni profonde tra PCF e 
PSF. Negli incontri che abbiamo avuto con i compagni socia
listi francesi, questi ci hanno detto che U successo deU'espe-

(Segue in ultima pagina) : Bruno Cavagliela 

Preoccupato appello della Chiesa al dialogo 

Clima di nuovo teso in Polonia 
Improvvisa riunione del governo 

Prime reazioni di Solidarnosc alle durissime accuse lanciate dal POUP - I 
massimi dirigenti hanno parlato davanti ai segretari regionali del partito 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA — La prova di for
za in Polonia tra potere e So
lidarnosc è cominciata? E' 
troppo presto per rispondere. 
Per ora guardiamo i docu
menti e i fatti che li accom
pagnano. mentre ieri sera era 
forte l'attesa — dopo una se
ne di lunghe riunioni di par
tito — per una seduta del go
verno e per le relative deci
sioni annunciate per la not
tata. 

MA vediamo i testi. La riso
luzione defilimelo politico del 
POUP. diffusa l'altra notte. 
dopo tre giorni di contrastata 
discussione, è durissima nel 
tono e volge a Solidarnosc nel 
suo insieme accise che non 
hanno precedenti. Essa sostie
ne, come si sa. che i docu
menti della prima fase del 
congresso del sindacato hanno 
trasformato in « programma 
ufficiale deWmtera organizza
zione» le posizioni dette «ten-
denze auventwiste ». La iinea 
che ha vinto {* costruire una 
oroanizzazkme di opposizione 
politica che cerca apertamen
te di prendere U potere ») non 
è « IM programma dei lavora
tori iscritti a SoUdarnasc », ma 
di « eruppi avventuristi e con-
tronvolutiunuri », come il 
KOR e la KPN. ABo stesso 
tempo, però, la risoluzione 
oonfcRDB l'impegno a favore 
del e ssvprnmma dì rmnovo-
mento eooiaUeta» • dichiara 
e Io disponibili* necessità 
di costruire un'aMeansa di tut
ti e di cowtprundeni con 
chiunque man è contro H so* 

«olismo ed ha a cuore la cau
sa della madre patria e la sua 
salvezza». Queste affermazio
ni significano che non tutte 
le porte sono sbarrate? 

E' vero, il documento parla 
di una € rottura unùaterale» 
degli accordi di Danzica da 
parte di Solidarnosc. di un 
possibile escontro che minac
cia uno spargimento di san
gue » e nella conclusione pre
annuncia che lo Stato per di
fendere il socialismo e utiliz
zerà tutti i mezzi che la situa
zione richiederà». Ma la ri
soluzione non trae ancora con
seguenze concrete da queste 
premesse e non preannuncia 
iniziative ultimative e senza 
via di ritomo. Qualcuno ha 
osservato che il documento 
sembra indirizzato a tranquil
lizzare i vicini, ma nel pae
se non crea ancora fatti com
piuti e rilancia la mossa a 
Solidarnosc. Non a caso in 
questi giorni si parla a Var
savia con insistenza di una 
nuova lettera del PCUS al par
tito polacco e ieri Trybuna 
Ludu, ricordando l'entrata del
le truppe sovietiche in Polo
nia del 17 settembre 1999. ha 
sostenuto che essa fu provo
cata «dalla cieca politica an-
tisovietìcu, dalla negazione del
la forza e dell'importanza del-
WRSS di allora». D riferi
mento aS'Jttua&ta è chiaro. 

La prima reazione di Soli
darnosc «Ila risoluzione dell* 
Ufficio politico dei POUP è 

Romolo Caccavalo 
(Segue in ultima pagina) 

Piperno scarcerato 
e dì nuovo fermato 

Adesso sarà espulso? 
MONTREAL — franco Piparne • stato scarcerato dalla 
mafistratura canadese che non ha rrtemrlo valido — se
condo quanto Informa un flash di atontia — l'arresto del 
nove settembre. Piperno non ha potuto per* lasciare Ubera 
il palazzo idi «iwctixia dalla citta canadese: il «ludico Hu-
tseaan ha deciso il suo ferme acculandolo di aver violalo 
le norme sull'immleraziona. 

L'esponente di Autonomia era stato arrestato su man
data emesso dal § ludico del tribunale di Roma, Imposlmate. 
per traffico internazionale di armi. Questo reato non * 
Induco nella lista di «vaiti che consentane l'estrsdisieno 
seconde «vanto stabilito» Il tranate tra l'Ita Ha e Canada 
risalente al ima. Per «Meato II fludico canadese ha deciso 
la scarcerazione di Piparne, Il fermo Invece * arrivato m 
ssiMlto ad una denuncia oWvfflclo Immigrai lene nella 
evale si sostiene «he Plasmo si trova INiaslmante In Ca
nada. I l suo visto * Infatti scadute H s i 

L'smstats di Piacene laotiana «he la 
bHmente si concluderà con Ti 
nente di Autonomia 

essere pronti a ridurre i lo
ro missili - ih Europa, è un 
errore non prendere in consi
derazione quello che dicono x-. 

Il testo esatto della dichia
razione di Breznev, così co
me lo ha dato la « Tass ». 
suona infatti come una no
vità non indifferente, andan
do anche oltre, nella sua nuo
va versione, rispetto all'arti
colo del ministro della dife
sa Dmitri Ustinov (a fine lu
glio) ; in cui Mosca lasciava 
capire la disponibilità alla ri
duzione degli SS-20 già instal
lati in cambio, in pratica, di 
un gesto di buona volontà da 
parte occidentale. 

«L'Unione Sovietica — ha 
detto Breznev ai due leaders 
laburisti — non ha l'intenzio
ne di insistere sul manteni
mento di tutta la quantità dei 
missili dislocati nelle sue re
gioni occidentali ed essa può 
consentire alla loro riduzio
ne». La condizione, è ovvio. 
è che gli americani rinuncino 
a portare avanti il piano di 
dislocazione in Europa dei 
Cruise e Pershing 2. Ma. di 
fatto. - si tratterebbe per il 
momento, di un atto di ridu
zione unilaterale da parte so
vietica. mentre gli occidenta
li potrebbero comunque pro
seguire il loro programma di 
fabbricazione dèlie nuove ar
mi e. all'occorrenza, giungere 
alla loro installazione, ove le 
trattative — che dovrebbero, 
secondo le intenzioni sovieti
che. iniziare immediatamente 
— fallissero. 

Foot è stato estremamente 
deciso nel suo giudizio al pun
to che. di fronte alle numero
se sollecitazioni dei giornali
sti che lo invitavano a dire 
se si fosse parlato, nei collo
qui con i dirigenti sovietici, 
anche di Afghanistan, di Po
lonia e di diritti umani, ha 
risposto: « Sì, si, abbiamo di
scusso di molte cose, anche 
di quelle su cui i pareri e 
gli ideali sono molto distan
ti, ma, sia chiaro, noi tut
ti del partito laburista pen
siamo che né la Polonia, né 
l'Afghanistan, né qualsiasi 
altro tema debbono ostaco
lare la trattativa e l'intesa 
sulla questione chiave della 
nostra epoca, il disarmo nu
cleare». 

E Denis Healey ha voluto 
aggiungere a sua volta che 
sulla missione moscovita del
la delegazione, sui suoi pro
positi di contribuire alla rot
tura detto stallo nelle relazio
ni est-ovest, tutto fl partito è 
schierato unanime («sinistra, 
destra, centro e gruppo parla
mentare la pensano neuo stes
so modo al riguardo»). 
- La nettezza dette opinioni 
espresse da Foci ed Healey 
lascia ritenere che nell'ora e 
mezzo dell'incontro con il lea
der sovietico matti stano sfa
ti i chiarimenti e gtì appro
fondimenti che sono stati loro 
dati e che, come ha detto Foot 
saranno riferiti ai dirigenti 
dei partiti socialisti europei. 

In particolare Foot ha sot
tolineato il valore della pro
posta sovietica di estensione 
delle misure di reciproca fi
ducia a tutta la parte euro
pea dell'URSS, nastrando di 
considerarla come una ulte
riore — e rilevante — dimo
strazione dette «buone inten
zioni sovietiche». Michael 
Foot ha rintuzzato gli inviti 
alla polemici con la politi
ca del governo detta signora 
Thatcher. Evidentemente pia 
preoccupato di far converge
re l'attenzione sui risultati del
la vìsita, ha preferito non ri
durla a una questione di prò» 
paganda interna o di polemi
ca tra governo e opposizione. 
Con notevole /air-play ha 
quindi rifiutato di lasciarsi 
coinvolgere: «Abbiamo mol
to da criticare a proposito del
la linea seguita dal ajiuuo 
sìa» «man» ss «snAPa sase» W W V S J an^rin^^sWPW 

f ari© in questo rnonimta « da 
questi microfoni». Il ponto 
più importante—queste è sta-

Gftrirfjtto Chioso 
(Segue in ultima pagina) 

Eletta la giùnta di sinistra in Campidoglio 
. . . * * . _ 

Battuta l'arroganza de 
: «Sarò 

il sindaco di tutti» 
Un lunghissimo applauso del pubblico in aula ha accolto l'elezione del sinda
co, votato da PCI, PSI, e PDUP - Polemiche tra PRI e socialdemocratici 

Per la presidenza del Comitato pareri del Bilancio 

La maggioranza si spacca 

Battuto il candidato pentapartito - Aspra reazione del PSI 
che toglie la fiducia al presidente della Commissione 

ROMA — A quasi tre mesi dal voto del 21 giugno Roma ha finalmente il sindaco e l'amministrazione di sinistra che gli elei' 
tori avevano chiaramente indicato. Il comunista Luigi Petroselli è stato eletto alla guida della nuova amministrazione, com
posta da socialisti e comunisti: hanno votato per lui i 30 consiglieri del PCI, Lidia Menapace, rappresentante del POUP, e gli 
8 consiglieri del FSI (in tutto. 39 voti su 79 presentì), mentre i repubblicani hanno deposto nell'urna due schede bianche. H demo
cristiano Giovanni Galloni, che alla, quinta votazione era entrato in ballottaggio con Petroselli (secondo quanto prescrive il re
golamento nel caso in cui nessun candidato raggiunga la maggioranza assoluta nei precedenti scrutini), ha ottenuto solo i 25 

-__ " : : voti del suo gruppo. Erano 
le 11,45 esatte quando lo stes
so Petroselli, in qualità di 
presidente della seduta. - ba 
proclamato Ja sua elezione. 
e subito è scattato l'applau
so della grande folla che an
che ieri mattina, come l'al
tra sera, gremiva : l'aula 
consiliare. 

Avvicino Petroselli. mentre 
i rintocchi delia « patarina », 
la campana del Campidoglio. 
stanno ancora annunciando 
la sua elezione. E' un po' 
emozionato e accaldato sot
to i fiotti di luce che i ri
flettori della tv gli fanno pio
vere addosso, e E cosi la DC 
ha perduto la battaglia di 
Roma >. gH dico descriven
dogli l'aria cupa con cui Gal
loni ha lasciato l'aula del 
Consiglio comunale. 

Petroselli sorride, e rispon
de: « La mia elezione,. la 
formazione di una giunta di 
sinistra è un evento signifi
cativo. importante, perché si 
risponde infine all'indicazio
ne precisa del voto popolare. 
E questo avviene dopo una 
offensiva che aveva travali
cato i limiti della dialettica 
politica per attentare alle re
gole basniari della conviven- . 
za democratica. ' Ecco per-.. 
che l'esito di questa batta- : 
glia è anche un segnale più , 
vasto: l'arroganza del siste
ma di potere democristiano, ' 
che ne indica anche la de
bolezza. può èssere battuta». 

Mi pere.— osservo — che -
da questa battaglia postica di-. 
scendano anche indicazioni im
portanti per quanto riguarda 
il confronto. 3 dibattito tra 
le forze di sinistra... «Sì. 
questa è la seconda sezione 
che si ricava da quanto è 
successo, e che anzi lo ha 
reso possibile: un rapporto 
non frontista, e nemmeno di 
tipo tradizionalmente unita
rio,. ma positivo, tra PCI e 
PSI (e qui vogfio sottolinea
re anche l'importanza della 
dKJnarazione con cui Crasi 
ha commentato la partecipa
zione sorialista alla giunta. 
cioè A rispetto e ti manteni». 
mento da porte del PSI de- .. 
gii impegni presi amXutto 
con l'elettorato). Ebbene, que
sto rapporto è essenziale per 
difendere la democrazia e a* 
prire una prospettiva di oax-

senxa trionfalismi, senza o» 
scurare i contenuti del dibat
tito tra i doe partiti sul pia
no politico generate né atte
nuare le regioni detta discus
sione. Uà porto daBa convin
zione che l'esperienza d| go* 

grandl città non 
un ponto di 

grandbaimo ri-
sbocchi 

ROMA — Il pentapartito è uscito nettamente 
sconfitto, alla commissione Bilancio della 
Camera. Nella elezione per il presidente del 
« comitato pareri » il candidato della mag
gioranza. il socialista Giuseppe Tocco, non 
è passato, mentre' è stato confermato nett" 
incarico il compagno Pietro Gambolato che 
ha già retto, con esemplare correttezza rico
nosciutagli da tutti, questo delicato organismo 
già nella passata legislatura e nei primi due 
anni di questa. Gambolato. nello scrutinio 
decisivo, ha avuto almeno due voti da parla
mentari della maggioranza, mentre altri due 
hanno votato scheda bianca. H risultato inat
teso ha scatenato una irritata polemica fra 
socialisti e democristiani, con accuse roventi 
dei primi contro lo scudo crociato che, con 
«franchi tiratori» e assenze avrebbe provo
cato il capovolgimento della situazione. Ih 
realtà anche fra i deputati del PSI si è 
avuta una assenza, che è risultata determi
nante (al voto di ballottaggio erano,due de 
in più e un socialista in meno); cosi come 

uccel di bosco sono stati socialhlemccratici 
e oberali. 

La rielezione di Gambolato s'è avuta al 
secondo scrutinio, essendosi nel primo regi
strato un risultato di parità: 18 voti al depu
tato comunista (presenti tutti i parlamentari 
del PCI) ed altrettanti aljcandidato del pen
tapartito. Atta seconda votazione, i suffragi 
per Gambolato sono saliti a 19 (ai precedènti, 
che già comprendevano due voti provenienti 
dalla maggioranza, s'era aggiunto Magri del 
Pdup). quelli di Tocco sono restati 18; due 
le schede bianche. La maggioranza della 
commissione aveva dunque riconfermato pre-
•sktente del «comitato pareri» fl deputato 
del PCI. respingendo la pretesa del penta
partito di assicurarsi, per « accordo di mag
gioranza ». la direzione deB'organismo. se
condo la logica «di regime» che vuole riser
vati ai soli partiti di governo la direzione 

Antonio Di Mauro 
(Seguein ultima pagina) .."-... 

L'ipotesi di un 
latore de 

L'episodio di ieri alla 
Commissione bilancio del
la Camera (conferma del 
compagno GamboUào a pre
sidente del Comitato pare
ri e bocciatura del candida-. 
topentapartito) merita ima 
riflessione. Si tratta di una 
manifestazione di frattura 
della maggioranza sul nodo 
politico-istituzionale di cui 
ormai tutti parlano à 
Montecitorio? E cioè verso 
quale sbocco, non. soltanto 
parlamentare ma di regime, 
occorre andare per fron
teggiare la crisi italiana? 
E qui, » sostanza, due ten
denze si scontrano: una che 
punta « «no sbocco di tipo 
autoritaria, feltra che ten
de a ics allargamento del 
dialogo, del coinvolgimen
to delle forze popolari, e 
cioè del consento democra
tico. L'episodio Gambolato 
ha fatto tanto più impres
sione, in quanto e interve
nuto a due giorni dalla sor
tita del ministro Balsamo 
contro la pres fetenza eomn-
nista detta Camera (sortita 
che — per la verità — non 
« sembrato che fossa «p-
pof aiata dalla segreteria so
cialista;. 

L'episodio va dunque let
to ns questo più vasto con-

: testo? Se si vuole essere 
prudenti e obiettivi bisogna 
dire che esso presenta due 
facce: quella delle tensio
ni concorrenziali aWinterno 
della maggioranza e quel
la della insofferenza per 
una concezione istituziona
le chiusa e di regime. 1 
due aspetti si sono proba
bilmente congiunti nel de
terminare lo spostamento 
di voti a Savore del candi
dato comunista. Ridurre 
raccadwto a un dispetto tra 
comprimari o a ima que
stione di incompatibilità 
personale nei rispetti del 
dubbioso presidente della 
Còmmisrionc rignt/tcfcereb-
be non vedere l'essenziale. 

R repwbblicano Giovanni 
Ferrara centrava ieri la 
qnetnVme. in «n articolo sn 
Repubblica, con le seguen
ti parole: •Affermare co
me un principio che in Par-
lamento esiste e deva esi
stere soltanto un genere di 
maggioranza, queUo che si 
determina nella fiducia al 
governo, a che ogni atto, 
peremo quello pfe% interno 

presidente, debba essere 
espressione di quella map> 
gioranza, significa sempli
cemente ammazzare l'auto
nomia del Parlamento ». 
• L'efferniazkme Ì inecce
pibile. S'immagini cosa si
gnificherebbe per U nostro 
ordinamento democratico se 
alla basilare regola della 
dipendenza del governo dal
la fiducia parlamentare si 
sostituisse U meccanismo 
opposto della dipendenza 
del Parlamento dalla fidu
cia del governo. Tanto pn\ 
che, coma tesperitnza di
mostra, maggioranze e go
verni si fanno a disfanno 
con notevole frequenta 
mentre fassemblea legista 
tiva, a termini di Costitu
zione, ha una propria e au
tonoma continuità. 

Si dirà che disegni del 
genere non esistono, che 
siamo soltanto di fronte a 
episodi di meschinità e di 
degenerazione del costarne. 
a del livello inteUettmele 
del ceto politico di governo, 
Ha a «ncora Ferrera « 
%nwg m} %J^WSF W » V W nTWmn"*^ 

(Segue in ultima) 

riferimento di 
bevo per 
posfttvt al 

E a GeJBant che vi 
di aver fermato e o a 
di mmoranxa incapace di af
frontare «1 magno | 
1 Antonio Cê wBftcìs 
(Segue in ultima ptgkeB) 

Nella foto: H 


